
Pochi mesi fa, nel giugno 2018, il “Guardian” piangeva la morte della scrittrice Daša Drndić
osservando che l’artista zagabrese, classe 1946, era “incapace di scrivere una frase che non fosse
forte, violenta o grottesca – a volte, tutte e tre le cose, simultaneamente”.

https://www.theguardian.com/books/2018/jun/13/dasa-drndic-obituary

